
ENERGIA Questa volta la «lenzuolata» è ver-

de. Un «pacchetto» di misure per aumentare

l’efficienza energetica, tutelare l’ambiente e

favorire l’innovazione industriale è stato pre-

sentato ieri dai mini-

stri Pier Luigi Bersani

e Alfonso Pecoraro

Scanio e il vicemini-

stroVincenzoViscoallapresen-
za di Romano Prodi. «Il Paese
ha bisogno di cambiare registro
- ha detto il premier - importia-
mo troppa energia dall’estero.
Ma siamo ancora in tempo per
rimediare ai ritardi».
Siparteconseimosseperfavori-
re la domanda di energia «puli-
ta» da parte di famiglie e impre-
se e con l’avvio del primo pro-
getto sull’innovazione indu-
striale che sarà coordinato da
Pasquale Pistorio in veste di
project manager. Pistorio lavo-
rerà gratuitamente: il suo staff
dovrà delineare le azioni neces-
sarie per lo sviluppo del settore.
Entro 4 mesi è atteso il piano
programmatico.
Difficile fornire il dato preciso
delle risorse impegnate su que-
sto fronte. Bersani ha indicato
la cifra di un miliardo in tre an-
ni destinato alla «eco-indu-
stria».Decisivo ilcapitolorispar-
mio energetico. «Se raggiungia-
mo un obiettivo di risparmi del
20% - ha spiegato Bersani - si
può evitare di importare ener-
gia». Sul gas il titolare dello Svi-
luppoeconomicohavolutoan-
che smentire con forza tutte le
indiscrezioni giornalistiche su
ipotetiche nuove «Iri» o «scato-
le» pubbliche per le reti:.
««Smentisco assolutamente.
Noi guardiamo all'esigenza in-
dustriale. La separazione della
rete del gas, così come avvenu-
to per quella elettrica, ci sarà a
condizioni date e con attenzio-
ne all'assetto azionario».
A lla cifra indicata da Bersani si
aggiungeilmiliardoemezzoan-
nuale pagato dai consumatori
in bolletta, che da quest’anno
sarà destinato esclusivamente
alle fonti rinnovabili (non più
alle assimilate inquinanti), co-
me ha ricordato Pecoraro Sca-
nio. Per i consumatori, poi, una
fitta serie di incentivi fiscali

(«questo è fisco ecologico», ha
dichiarato Visco) previsti in Fi-
nanziaria. Il viceministro ci ha
tenuto a precisare che l’«anima
verde»dellamanovranonèsta-
ta sufficientemente apprezzata
daimass-media,chehannopre-
ferito criticare misure come
quella sul bollo auto destinate
proprio a ridurre l’impatto am-
bientale del traffico. Le misure
appena varate potranno anche
aiutarelacrescita -osservaBersa-
ni - visto che l’andamento del
Pil è dato oggi lievemente di-
scendente.
La prima tappa delle misure per
i consumatori consiste nel-
l’emanazionedeidecretiattuati-
vi (firmati ieri dai due ministri)
di alcune parti della Finanzia-
ria. Si prevede tra l’altro l’innal-

zamento dal 36% al 55% della
detrazione fiscale per interventi
di risuzione della dispersione
termica, l'installazione di pan-
nelli solari e la sostituzione di
vecchie caldaie con le nuove.
Detrazioni del 20% per le indu-
strie che acquisteranno motori
ecologici. Incentiviper le autoa

Gpl con la riduzione del carico
fiscale del 20%. Non mancano
inentivi al settore agroenergeti-
co , con sconti fiscali sul biodie-
sel e il bioetanolo. Entro il 31
marzosarannoerogabili lerisor-
se del fondo Kyoto (600 milio-
ni) destinato a misure di tutela
dell’ambiente. In via di pubbli-

cazionesulla gazzettaufficiale il
decreto per la produzione di
energia elettrica dal sole (foto-
voltaico).Sipotenzierannoicer-
tificati «bianchi» e si riesamine-
rà il meccanismo dei certificati
«verdi». Particolare attenzione
è riservata alla bioedilizia, con
l’introduzionediun«coefficien-

te ambientale» per gli immobili
immessi sul mercato e parame-
trei più stringenti sulle nuove
abitazioni. Positivo il giudizio
delle associazioni ambientaliste
e dei consumatori. Per Legam-
bientesi trattadiun«ottimoini-
zio per recuperare su Kyoto».
Anche se Grazia Francescato

chiedeunpassoindietrosulcar-
bone.BeneanchedaGuidalber-
to Guidi, presidente di Confin-
dustria Anie, che chiede però di
ampliaregli incentiviancheati-
pologiedimotoridipotenza in-
feriori ai 5 kW, che costituisco-
nol'areapiùimportanteper il ri-
sparmio energetico.

■ di Laura Matteucci / Milano

CRESCITA Il pil dell’Italia

nel quarto trimestre sale del-

l’1,1% rispetto ai preceden-

ti tre mesi, ai massimi da set-

te anni. Lo rileva l’Ocse, che

registra nei 30 paesi più in-

dustrializzati un rialzo dello
0,9%delpil, contro il +0,5%del
terzo trimestre. Meglio dell’Ita-
lia ha fatto solo il Giappone, il
cui pil cresce dell’1,2%. In Italia
lacrescitanel terzo trimestreera
stata dello 0,3%. Su base annua
la crescita è stata del 2,9% nel

quarto trimestre contro l’1,7%
dei precedenti tre mesi. Tra i pa-
esidelG7 laFranciaè stato ilpa-
ese incui ilpil è cresciuto dime-
no, con un’espansione tra lo
0,6%e lo0,7%.Negli Usa ilpil è
salito dello 0,9%, come in Ger-
mania, mentre in Gran Breta-
gna è aumentato dello 0,8%.
Ma l’Italia può fare anche me-
glio:neèconvintoilministroal-
l’Economia, Tommaso Pa-
doa-Schioppa, per il quale per
cresceresopraal2%l’annobiso-
gna spingere sulla produttività,
far aumentare il livello di occu-
pazione e le dimensioni delle
imprese, oltre a potenziare la le-

galità e l’ordine pubblico nel
mezzogiorno, «il più importan-
tedegli incentivi»,comedichia-
ra in un’intervista al Financial
Times. E, sul possibile accordo
con i sindacati sulle pensioni, il
ministro si dice «fiducioso» ma
non «sicuro».
Quelladi ieri è statauna giorna-
ta milanese per il ministro che
prima è intervenuto, insieme al
collega all’Interno Giuliano
Amato,adunconvegnoallaSta-
talediMilanosul tema«Larifor-
ma delle autorità indipenden-
ti», dopodichè è passato alla
Bocconi, che lui stesso ha fre-
quentatoedove,ha ricordato,è
stato bocciato all’esame di Eco-
nomia 1. Per la cronaca, c’è sta-

ta anche una micro-protesta da
parte di alcuni giovani di An,
una decina in tutto che gli han-
no urlato «vergogna, vergo-
gna».
In sintesi: per Padoa-Schioppa
sonomaturi i tempiper dareas-
setto stabile a una serie di rifor-
meeconomichecomeleautori-
tà indipendenti, il federalismo
fiscale, la previdenza, le proce-
dure di bilancio e il ruolo dello
Stato azionista - tutti temi sui
quali è bene che vi sia un con-
fronto ampio tra maggioranza
eopposizione.«Quellodelleau-
toritàèstatountemaoggettodi
attenzionenegliultimivent’an-
ni, credo che questa legislatura
abbia la possibilità e il compito
di dare assetti stabili sull’espe-
rienzadimolti lustri -dice ilmi-
nistro - Un assetto stabile deve
riguardareanchefederalismofi-
scale, previdenza, procedure di
bilancioeruolodelloStatoazio-
nista. Bisogna intervenire rapi-
damente, per permettere un
nuovoquadro legislativoecon-
segnare alla legislatura seguen-
teunquadrocollaudato, inmo-
dochenonci si rimettamano».
Questo in un contesto di possi-
bile crescita che va supportata
affrontandolanuovarealtàeco-
nomica: perchè «le due molle
del passato si sono fortemente
ridotte - dice Padoa-Schioppa -
se prima c’era l’ansia di un’Ita-
lia povera che voleva diventare
riccae lacrescitavenivanatural-
mente, mentre l’altra spinta ve-
niva dallo stimolo europeo,
adesso lavera sfida ègenerare le
motivazionidellaclassedirigen-
te al dinamismo e all’eccellen-
za». «È una sfida di tipo nuovo
e ha le difficoltà maggiori».

Energia, risparmi e incentivi per famiglie e imprese
Il governo vara il piano. Ridurre le importazioni e le emissioni. Favorite le fonti rinnovabili

Alla «sua» azienda, la StMicroelectronics, ha fatto risparmiare
circa 900 milioni di dollari in 10 anni scegliendo l’energia pulita.
Ora farà risparmiare unbelpo’ alloStato italianoscegliendodi la-
vorare per l’ambiente gratuitamente. Un gesto che «descrive» da
soloPasquale Pistorio, il manager «consapevole», che ha scelto la
«sua» Sicilia invece degli Stati Uniti, che ha lavorato anche per il
Sud del mondo in un programma per le Nazioni Unite sul «digi-
taldivide», che«investe»nelsociale tantoquantonell’innvoazio-
ne tecnologica. E oggi, ancora una volta sceglie l’Italia piuttosto
che i profitti. Lavorerà gratis per il pianoenergetico. Quandopar-
ladi tutela ambientale sabenedicosa si tratta. «Contribuiscocon
molto entusiasmo all’iniziativa - ha dichiarato ieri - perché è una
causa in cui credo da sempre». Il problema energetico, per Pisto-
rio, riguarda le famiglie, le impresee ilpianet.Comeagire?Conle
leggi, con gli incentivi e con l’educazione. «I risultati saranno for-
midabili - assicura - saremo più competitivi». E di risultati lui se
neintende,vista lacurvaascendentedella suacarriera.Nelgirodi

pochi anni arriva ai vertici della Motorola. Ma il suo
più grande traguardo è tutto europeo. Nel 1980 ac-
cetta di tornare in Italia per risollevare le sorti di
un’azienda pubblica, la Sgs, l’unica impresa italiana
di microelettronica. Pochi anni dopo l’azienda si
fonde con una «gemella» francese. Da qui è nato il
colosso StMicroelectronics, che in poco tempo scala
le classifiche dei semi-conduttori.

La banca d'affari Jp Morgan darà
formalmente il via all'asta da 7 miliardi di
sterline per la Chrysler inviando a un numero
ristretto di potenziali acquirenti le
informazioni relative alla divisione
automobilistica della Daimler. Già da alcune
settimane alcuni potenziali compratori
stanno portando avanti la verifica dei conti,
Mentre Gm avrebbe già avviato trattative per
rilevare la rivale o alcune sue divisioni come
Jeep e Dodge. Interessata anche Hyundai.

La Skoda realizzerà un veicolo a basso costo
per il mercato asiatico. Lo ha detto il
presidente della società, che fa parte del
gruppo Volkswagen, Delef Wittig. Secondo la
casa ceca, i mercati più interessanti per il
futuro si trovano in India, Cina e Russia e per
quei mercati occorre una macchina poco
costosa, perchè il prezzo lì è il fattore
principale. Nella realizzazione del modello la
Skoda si potrebbe ispirare alla Logan, prodotta
negli stabilimenti della Dacia in Romania.

GiorgioArmaninonhaalcunain-
tenzione di vendere la sua azien-
da. Almeno per ora.
Lo stilista, ieri alla Triennale di
Milano per l’inaugurazione di
una mostra dedicata al suo lavo-
ro,ha infatti smentito di esseredi-
spostoacederealmigliorofferente
il suo gruppo, icona della moda
italiana diffusa e celebrata in tut-
to il mondo.
Una smentita necessaria, dopo le
recentivocidiffusedallo stessoAr-
manisullemoltepliciproposterice-
vute da gruppi industriali e finan-
ziari, ultimo in ordine di tempo il
colosso francese della bellezza
L’Oreal. Ai cronisti che chiedeva-

no conferma alla sua intenzione
di vendere ha risposto con un sec-
co «no». Tra i progetti all’ordine
del giorno c’è, piuttosto, la conser-
vazionee ladonazionediunpatri-
monio di sete e chiffon.
Una selezione delle migliori crea-
zionidello stilistachehafattobel-
la mostra di sè nei più importanti
musei d’arte contemporanea del
pianeta e che ora approda nel ca-
poluogo lombardo. «Lascerò gli
abiti a Milano, alla città che mi
ha dato la possibilità di crescere e
di diventare quello che sono. Que-
stoarrivochiudeuncerchio impor-
tante della mia vita».
La formapresceltapotrebbe essere
quella di una fondazione, ma si
trattadidettagliancoradastudia-

re, comequelli relativi al luogode-
finitivo in cui esporli. La sostan-
za, invece, non cambia: «Dopo
l’esposizioneivestiti verrannorico-
verati nei miei spazi di via Bergo-
gnone - ha aggiunto Armani, co-
me parlasse di creature viventi -

nonsarannoabbandonatiemioc-
cuperò di loro finché sarò vivo».
Lamostramilanese, cheoggiapri-
rà ufficialmente per chiudersi il
primo aprile, è la prima in Trien-
nale dedicata a uno stilista, otta-
va e ultima tappa di un’ampia
esposizione che trae origine dalla
retrospettiva dedicata nel 2000 al
Guggenheim Museum di New
York e che poi ha girato i più im-
portantimuseidi tuttaEuropa:Bi-
lbao, Berlino, Londra, Roma, To-
kyo e Shanghai. Sono esposti oltre
600traabiti,disegni,bozzetti evi-
deo che danno un importante
spaccato del lavoro trentennale di
«Re Giorgio».
Curatore dell’esposizione alla
Triennale è Germano Celant, cu-

ratore di arte moderna del Gug-
genheim newyorkese, mentre l’al-
lestimento è stato realizzato dal
celebreregista teatraleRobertWil-
son, con le musiche originali di
Michael Galasso e le luci di A.J.
Weissbard.GliabitidiArmaniso-
no esposti su due piani, in grandi
stanze rettangolari tracontrastan-
tibiancoeneroonel trionfodei co-
lori, e in piccole zone con installa-
zioni «still-life» dedicate a temi
come l’Oriente e i cristalli Swaro-
vsky.Grandespazio, inun’apposi-
ta sala galleria, ha il cinema, con
molti modelli realizzati negli an-
ni per le star del grande schermo
(da Richard Gere a Winona
Ryder), sia per il set che per le ceri-
monie di consegna degli Oscar.

DAIMLERCHRYSLER METTERÀ
LA CHRYSLER ALL’ASTA

SKODA FABBRICHERÀ AUTO A BASSO
COSTO PER IL MERCATO ASIATICO

MANAGER
L’ultima scelta di Pistorio: lavorare gratis

LA STORIA La smentita dopo le voci di interessamenti da parte di gruppi industriali e finanziari. Una mostra alla Triennale

Armani non vende il gruppo e lascia gli abiti a Milano

■ di Bianca Di Giovanni / Roma

Le multe salvano i bilanci dei Comuni:
valgono 1,25 miliardi di euro all’anno,
cioè 35 euro per ogni italiano con patente
Fra il 2001 e il 2005 le multe sono salite
del 52%, una crescita dovuta soprattutto
agli autovelox. Roma è in testa con 207
milioni di entrate, segue Milano con 81

La crescita dell’Italia può superare il 2%
Padoa-Schioppa: produttività, occupazione e legalità. Dati Ocse positivi

■ di Luigina Venturelli

Il ministro per lo Sviluppo Economico, Pier Luigi Bersani, con il vice ministro all'Economia, Vincenzo Visco Foto Ansa
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